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ABSTRACT 

Il risultato attuale delle più recenti ricerche scientifiche può così essere 

schematizzato: l’individuo non è solo il prodotto dell’interazione tra il 
proprio patrimonio genetico e l’ambiente in cui vive, ma è anche il risul-

tato del rapporto simbiotico che instaura al proprio interno con 

quell’insieme di microrganismi che colonizzano principalmente la sua 
mucosa intestinale. Il microbioma intestinale rappresenta, quindi, una 

comunità microbica estremamente variegata e complessa, il cui genoma 

collettivo codifica determinate funzioni che si ritiene abbiano un impatto 
significativo sulla fisiologia umana. In effetti, considerato che il numero 

di cellule microbiche risulta essere maggiore di circa 10 volte rispetto al 

numero totale di cellule del nostro organismo, che i geni di origine mi-
crobica superano di 150 volte il numero di geni presenti nel genoma 

umano, che i prodotti genici di tali cellule interagiscono con le cellule 

umane, ed infine, considerato che il microbioma comunica con il sistema 
immunitario e con il sistema nervoso, ne consegue che l’equilibrio di 

questo ecosistema risulta essere di fondamentale importanza per garan-

tire condizioni di salute dell’ospite.  

La simbiosi dei microrganismi con l’ospite è vitale: senza il microbio-

ma, infatti, gli individui non potrebbero disporre di un sistema immunita-

rio maturo, ed eventuali cause di squilibrio all’interno dell’ecosistema mi-
crobico, in termini di componenti e funzioni, comportano inevitabilmente 

alterazioni delle difese dell’organismo ospite. Variazioni nella composi-

zione della popolazione batterica – causate ad esempio da abitudini ali-
mentari scorrette, stress o abuso di antibiotici - possono, infatti, influen-

zare la normale fisiologia umana, contribuendo allo sviluppo di varie pa-

tologie e sintomatologie, che spaziano dall’infiammazione all’obesità. In 
particolare, per quanto riguarda l’abuso di antibiotici ed il loro impiego 

negli allevamenti intensivi, risulta essere sempre più di grande attualità il 

fenomeno conosciuto come antibioticoresistenza. 

In altre parole, l’uomo può essere considerato come un superorgani-

smo, costituito da cellule umane e microbiche, il cui corredo genetico è 

rappresentato dall’insieme dei geni presenti nel genoma umano e nel mi-
crobioma intestinale, al punto che quest’ultimo, per le sue qualità e po-

tenzialità, viene ormai considerato un organo vero e proprio: al pari di 

tutti gli altri, infatti, ha un’origine, si sviluppa, è composto da una massa 

di cellule ed è in perenne collegamento con gli altri organi. Peraltro, 

l’interazione complessa che esiste tra ospite e microbioma, e l’influenza 

che quest’ultimo esercita sull’individuo, si estendono ben oltre il tratto 
gastrointestinale, giocando addirittura un ruolo importante nello sviluppo 

e nel funzionamento del sistema nervoso centrale. È, infatti, ormai ac-

certato che tra le sostanze prodotte dai batteri figurano anche i neuro-
trasmettitori.  



Appare plausibile, quindi, alla luce delle più recenti ricerche, affermare 

l’esistenza di un collegamento tra il microbioma ed una serie di compor-

tamenti complessi legati al sistema nervoso centrale, quali umori ed 
emozioni, appetito ed ansia. È teorizzato, inoltre, che il microbioma pos-

sa contribuire al mantenimento della funzionalità cerebrale, oltreché in-

cidere sul rischio di disturbi psichiatrici e neurologici quali depressione, 
autismo e schizofrenia. Gli studi si stanno concentrando anche 

sull’influenza che il microbioma potrebbe esercitare in malattie neurode-

generative come l’Alzheimer e il morbo di Parkinson. L’organismo umano 
può quindi essere influenzato dalle sostanze neuroattive e dagli output 

metabolici prodotti dai batteri. 

La scoperta che la diversità della composizione microbica possa essere 
associata ad alterazioni delle funzioni cognitive ed emotivo-

comportamentali ha contribuito in modo significativo a stabilire l’asse 

microbioma-intestino-cervello come un’estensione del concetto di asse 
intestino-cervello già ben consolidato. Ciò suggerisce, inoltre, che la mo-

dulazione del microbioma potrebbe essere una nuova strategia terapeu-

tica per il trattamento di complessi disturbi del sistema nervoso centrale. 
Peraltro, se è vero che la comunicazione intestino-cervello è bidireziona-

le, è altrettanto vero che è l’intestino – il secondo cervello - ad inviare 

più informazioni di quante ne riceva. 

Il secondo cervello o sistema nervoso enterico è dotato, infatti, di una 

fitta rete nervosa – sono circa cento milioni, i neuroni presenti nelle pa-

reti interne del tratto gastrointestinale – ed è in continuo contatto con il 
sistema nervoso centrale. Inoltre, la rete nervosa enterica interagisce 

con il sistema endocrino, molto diffuso nell’apparato digerente e con il si-

stema immunitario. La pancia di ciascuno di noi, quindi, si presenta co-
me un potente complesso neuroendocrinoimmunitario interconnesso. 

La comunicazione tra i due cervelli è possibile perché entrambi parlano 

la stessa lingua chimica, usano cioè gli stessi mediatori. Il collegamento 
tra i due è garantito dal nervo vago che trasporta le informazioni 

dall’intestino al cervello e viceversa. Quando il sistema nervoso enterico 

funziona correttamente non raggiunge mai la soglia della percezione, 
poiché esso svolge le sue funzioni in modo autonomo e inconscio. Solo 

quando i messaggi che partono dall’intestino e raggiungono il sistema 

nervoso centrale come segnali di allarme e sensazioni di malessere allora 

vengono percepiti anche a livello conscio. È noto a tutti, infatti, quanto 

possano pesare stress ed emozioni negative sulla salute di stomaco e in-

testino, ma è vero anche che la salute dell’addome può influenzare il be-
nessere mentale. Stress ed ansia possono pesare sull’intestino e ne pos-

sono alterare il funzionamento, ma è vero anche che dieta e disordini in-

testinali possono essere collegati a variazioni dell’umore. Il dolore e il fa-
stidio che provengono dall’addome potrebbero infatti essere provocati da 

anomalie fisiche o chimiche presenti nell’intestino stesso. 



In conclusione, l’organismo umano può essere legittimamente conside-

rato un grande e complesso network, una rete integrata che unifica i vari 

organi e sistemi, e la comunicazione che avviene al suo interno deve es-
sere considerata non di tipo gerarchico, bensì reciproca, bidirezionale e 

diffusa. Si può quindi affermare che il linguaggio usato dall’organismo 

abbia carattere unitario, in quanto fondato su di un unico codice, intelle-
gibile da tutti i reparti del network. In questa comunicazione partecipano 

attivamente anche i microrganismi che risiedono nell’intestino, per cui 

l’individuo non è influenzato solo dall’ambiente in cui vive, ma anche 
dall’ecosistema microbico che alberga in esso e che con esso si è evolu-

to. 
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